ORDINAZIONE PRESBITERALE di don FRANCESCO MASTRULLI

Cattedrale – Trani – 31 ottobre 2008

«IL PRESBITERO ALTER CHRISTUS»

Testi Biblici: Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12
Introduzione – Carissimi …

Nella solennità dei Santi, la nostra Chiesa diocesana riceve da Dio il dono del presbitero, don Francesco Mastrulli. Eleviamo il nostro rendimento di grazie in Cristo, con Cristo e per Cristo al Padre di ogni dono perfetto, unendoci intimamente alla preghiera di Francesco e sostenuti dall’azione dello Spirito Santo.

Saluto nel Signore tutti voi convenuti in questa assemblea liturgica, ed in particolare:

· L’ordinando Francesco insieme ai suoi genitori, alla sorella, ai parenti ed amici

· I sacerdoti, i diaconi, i seminaristi del Maggiore e del Minore

· I forestieri amici di Francesco.

Annuncio della Parola – La Parola di Dio proclamata ci ha parlato: 

· della bellezza dei salvati dal “sangue dell’Agnello” (cfr. Apc)

· dell’amore grande di Dio che ci ha voluto figli suoi (cfr. 1 Gv)

· della beatitudine che ci viene donata aprendoci a Cristo e lasciandoci possedere da Lui nel suo stile di vita vivendo povero, mite, puro, assetato di giustizia, misericordioso, pacifico, ubbidiente al Padre sino alla morte e alla morte di croce. (cf. Mt).

Don Francesco si è scelto come programma di vita presbiterale le parole dell’apostolo Paolo:«Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me» (Gal 2,20).


Alla luce dell’esperienza dell’Apostolo Paolo, amo considerare l’identità del presbitero come «Alter Christus». Questa espressione tanto nota richiede di essere ben compresa. Il presbitero è «alter Christus» non nel senso di un altro Cristo accanto, ma nella persona di Cristo. In altri termini, il presbitero è sacramento che manifesta il sacerdozio ministeriale di Gesù Cristo, unico sommo eterno sacerdote della nuova alleanza. Nessun prete totalizza l’unicità del sacerdozio di Cristo, ma ciascuno, inserito in Lui, lo manifesta attraverso la singolarità della sua persona, consacrata dallo Spirito Santo e identificata in Gesù sacerdotale. Questa identità esige dal sacerdote la fedele corrispondenza alla grazia sacramentale dell’ordine, rendendosi conto di ciò che fa, imitando ciò che celebra, conformando la sua vita al ministero della croce di Cristo Signore (cfr. Rito).


Il presbitero è una realtà sacramentale. Egli fa parte dell’ordine sacro dei presbiteri.


Da solo non può realizzarsi nell’essere sacerdotale. Ma deve essere vitalmente unito a Cristo e ai fratelli presbiteri, per essere «alter Christus». È ineliminabile dalle relazioni del presbitero quella da coltivare intensamente con il vescovo e con i fratelli presbiteri; pena la sterilità nell’esercizio del ministero della Parola, della Santificazione, della guida delle anime.


Caro don Francesco, con l’imposizione delle mani, miei e dei presbiteri: e con la preghiera consacratoria tu diverrai presbitero. L’unzione delle tue mani con il sacro crisma espliciteranno il tuo essere presbitero con i poteri sacri di celebrare la Messa, di rimettere i peccati, di santificare il popolo santo di Dio con gli altri sacramenti e di guidarlo nella persona di Cristo al Padre, sostenuto e custodito dallo Spirito Santo. L’abbraccio di pace con il vescovo e i fratelli presbiteri indica la tua appartenenza alla famiglia presbiterale, in cui si realizza pienamente la tua vocazione di «alter Christus» per la salvezza degli uomini.


Come l’apostolo Paolo, anche tu, lasciati possedere pienamente da Gesù Cristo sotto l’azione dello Spirito Santo! Adempi le promesse sacerdotali che stai per fare! Vivi nella fraternità presbiterale. Ama il popolo di Dio svolgendo i compiti di ministero che ti saranno assegnati da me e dai miei successori imitando Gesù, buon pastore! Ti assista l’intercessione dei Santi, che invocheremo prima dell’ordinazione. 

S. Francesco d’Assisi ti ottenga umiltà e mitezza, S. Paolo apostolo zelo apostolico nell’opera dell’evangelizzazione, della santificazione e della guida della porzione di popolo che ti sarà affidato. Ed in modo particolare ti assista e ti difenda da ogni pericolo la Mamma celeste, Maria Santissima, Regina degli Apsotoli.


Amen.

( Giovan Battista Pichierri
